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A PICASSO



Per secoli i grandi classici della tradizione latina hanno fornito 
modelli fondamentali per lo sviluppo della letteratura e 
dell’arte europea. Questa mostra si propone allora di indagare 
le modalità e le forme di tale ricezione adottando un angolo 
visuale sostanzialmente inesplorato, ovvero il libro d’artista 
contemporaneo, inteso come luogo privilegiato dell’incontro 
tra testo e immagine, e quindi come spazio ‘materiale’ 
dell’interazione tra letteratura e arte, tra parola e segno.
La selezione degli esemplari esposti – generosamente 
prestati dalla Biblioteca di Busseto di Cariparma (donazione 
Corrado Mingardi), dalla Biblioteca Universitaria di Bologna, 
e da artisti e collezionisti privati – intende sviluppare un 
percorso transmediale tra le diverse epoche e i diversi stili 
dell’arte contemporanea. Questo consente di mostrare come 
personalità artistiche tra loro anche profondamente differenti 
hanno saputo reagire agli stimoli dei modelli letterari antichi, 
in un’operazione di rielaborazione e rivitalizzazione del 
classico, che prende nuova forma attraverso la trasposizione 
dal codice verbale – spesso mediato da una riscrittura o 
traduzione moderna – al codice visuale.
Per rendere più completa e stimolante l’esperienza dello 
spettatore, la mostra si propone di affiancare ai libri d’artista 
contemporanei una selezione di antiche edizioni illustrate dei 
classici latini, così da creare un deliberato effetto di contrasto, 
utile a far emergere elementi di continuità e discontinuità nel 
secolare rapporto tra testo letterario e raffigurazione artistica.
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Premessa
Francesco Citti, Daniele Pellacani, Antonio Stramaglia

Libri d’artista e libri illustrati d’autore, segno-libri 
e oggetti-libri (a seconda che privilegino l’elemento 
verbale e visuale rispetto a quello materiale) sono 
oggetti affascinanti, mirabilia che spesso sfuggono 
a una definizione e a una catalogazione precisa, ma 
che sono sempre più al centro di mostre e di studi. La 
Biblioteca Universitaria di Bologna – che annovera una 
varietà di libri d’artista nel suo ricco patrimonio – non 
poteva non dedicare loro una particolare attenzione, 
e ha perciò a sua volta avviato una campagna di 
censimento, e promosso, anche in anni passati, una 
serie di mostre dedicate a periodi cronologici (LIBRO/
OPERA. Viaggio nelle pagine d’artista 1958-2011, nel 
2011), collezioni (ALFAZETA. Libri d’artista dalla 
collezione della Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze, 
nel 2014), letterati e poeti (Per via di sguardo. I libri di 
Mario Ramous tra letteratura e arte, nel 2022; Segni 
e parole. Poesie di Luciano Cecchinel e grafica italiana 
contemporanea, 2023 e Sommovimenti. Poesie di Eugenio 
De Signoribus e grafica italiana contemporanea, 2025, 
queste ultime in collaborazione con l’Associazione 
Nazionale Incisori Contemporanei), artisti (Luo Qi: 
Calligrafie musicali. Performance di calligrafia & musica, 
2019; Krikor Momdjian ‘Artist’s Book’- Ode alla vita! / 
Ode to life! Կենաց, 2022). Un’intensa attività, che ha 
ulteriormente arricchito la dotazione della biblioteca. 
È in questo quadro che si inserisce la collaborazione 
della BUB con il progetto PRIN PNRR 2022 Per 
imagines, per scripta. Forms of interaction between texts 
and images in Latin culture and its reception: innovative 
methodologies, new interpretations, digitisation 
initiatives (codice progetto P2022C4A7N – CUP 
J53D23016360001), finanziato dall’Unione Europea – 
Next GenerationEU, e basato presso il Dipartimento 
di Filologia Classica e Italianistica dell’Università 
di Bologna. Questo progetto si propone infatti di 
indagare le diverse modalità di interazione tra codice 
verbale e codice visuale nella letteratura latina, ma 
anche nella sua ricezione moderna e contemporanea, 
in coerenza con i temi di ricerca propri del Centro studi 

‘La permanenza del Classico’ del Dipartimento FICLIT. 
La mostra Per Imagines. Classici latini e libri d’artista 
da Dürer a Picasso, ospitata presso il Museo Civico 
Medievale di Bologna (24 maggio - 5 ottobre 2025), 
rappresenta un risultato significativo di questo 
progetto, e si prefigge lo scopo di indagare le modalità 
e le forme della ricezione dell’antico adottando un 
angolo visuale sostanzialmente inesplorato, ovvero 
il libro d’artista, inteso come luogo privilegiato 
dell’incontro tra testo e immagine, e quindi come 
spazio ‘materiale’ dell’interazione tra letteratura e arte. 
La selezione degli esemplari esposti – generosamente 
prestati dalla Biblioteca di Bussetto di Cariparma 
(donazione Corrado Mingardi), dalla Biblioteca 
Universitaria di Bologna e da numerosi collezionisti 
privati – intende sviluppare un percorso estetico 
attraverso le diverse epoche e i diversi stili dell’arte 
contemporanea. Lo scopo è di mostrare come 
personalità artistiche tra loro anche profondamente 
differenti hanno saputo reagire agli stimoli dei modelli 
letterari antichi, rielaborandoli e rivitalizzando i 
testi antichi in una forma nuova che prevede la 
collaborazione tra il codice verbale e il codice visuale. 
Sono perciò esposte opere imprescindibili, come 
l’Apuleio perturbante di Max Klinger (Apuleius. Amor 
und Psyche, 1881), o le Metamorfosi ovidiane di Pablo 
Picasso (Ovide. Les Métamorphoses, 1931), un lavoro che 
segna un punto di svolta fondamentale nel modo in 
cui il libro d’artista contemporaneo si pone di fronte al 
modello classico: l’esperimento di Picasso influenzerà 
infatti, pur con esiti differenti, opere quali le Georgiche 
di Giacomo Manzù (Le Georgiche di Virgilio, 1948) o il 
De rerum natura di Enrico Baj (De rerum natura, 1958).  
Per fornire un quadro ampio e articolato della varietà 
dei possibili approcci al modello letterario latino 
sono esposti anche libri che riflettono stili e epoche 
differenti, come il Virgilio di Aristide Maillol (Les 
Éclogues de Virgile, 1926), il Catullo di Filippo De 
Pisis (I Carmi di Catullo, 1945), il Lucrezio di Giulia 
Napoleone (Tito Lucrezio Caro. NERO, 2014) e i leporelli 



ovidiani di Francesca Genna, ma anche opere in cui la 
rielaborazione artistica del testo antico è mediata da 
una riscrittura moderna, come nel caso del Virgilio-
Valéry di Jacques Villon (Paul Valéry. Les Bucoliques de 
Virgile, 1953) o del Properzio-Pound di Fausto Melotti 
(Ezra Pound. Homage to Sextus Propertius, 1976).
Infine, per rendere più completa e stimolante 
l’esperienza dello spettatore, la mostra affianca ai 
libri d’artista contemporanei una selezione di antiche 
edizioni illustrate dei classici latini, così da creare un 
effetto di contrasto, utile a far emergere elementi di 
continuità e discontinuità nel secolare rapporto tra 
testo letterario e raffigurazione artistica. 
Grazie al contributo della Fondazione Carisbo, è stata 
realizzata anche una versione digitale della mostra, 
sviluppata in collaborazione col Laboratorio ADLab e 
col centro di ricerca DH.arc: questa digital exhibition 
è ospitata all’interno del sito che raccoglie le mostre 
virtuali realizzate dal Dipartimento FICLIT ( https://
exhibits.ficlit.unibo.it/s/per-imagines ).
La realizzazione della mostra – finanziata 
dall’Unione Europea - Next GenerationEU – è stata 
possibile grazie alla collaborazione di numerosi 
enti pubblici e privati, e soprattutto all’entusiasmo 
e alla disponibilità di tutte le persone che hanno 
attivamente contributo alla progettazione e 
all’allestimento, come pure all’organizzazione degli 
eventi ad essa collegati: ricordiamo la Biblioteca di 
Busseto di Fondazione Cariparma, e in particolare 
Francesca Magri, responsabile delle collezioni d’arte; 
la Biblioteca Universitaria di Bologna; il Centro studi 
‘La Permanenza del classico’ e il Dipartimento di 
Filologia Classica e Italianistica; i Musei Civici d’Arte 
Antica e in particolare il Museo Civico Medievale; le 
colleghe e i colleghi del progetto PRIN PNRR della 
nostra sede di Bologna e delle unità di Bari, Genova, 
Padova, Roma, coordinate da Francesco Lubian; tutti 
i prestatori privati, e in particolare Marco Beretta; le 
artiste Francesca Genna e Giulia Napoleone, che con 
grande generosità ci hanno messo a disposizione le 
loro opere; i grafici dello studio Dina&Solomon (Mirit 

Wissotzky e Manuel Dall’Olio). Non si può concludere 
senza ricordare la Direttrice dei Musei Civici d’Arte 
Antica, Silvia Battistini, Ilaria Negretti, responsabile 
per la sezione prestiti, e soprattutto Mark Gregory 
D’Apuzzo, conservatore e padrone di casa che ci 
accolto – assieme a tutto il personale del Museo Civico 
Medievale – con un entusiasmo davvero unico. Infine, 
un ultimo sentito ringraziamento a Corrado Mingardi, 
straordinario collezionista e conoscitore di libri: senza 
la sua passione e la sua generosità questa mostra non 
si sarebbe mai potuta realizzare. 
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